
TITOLO DEL PIANO DI SVILUPPO LOCALE:

SOGGETTO PROPONENTE:

ambito di riferimento psl

‫( Risorse locali inespresse;

‫( Prodotti locali;

‫( Risorse archeologiche e storico-culturali;

‫( Paesaggio rurale e identità culturali;

‫( Risorse turistiche rurali;

‫( Risorse naturali, compresa la valorizzazione dei siti di interesse comunitario (NATURA 2000);

‫( Altro – ​​​​​​​​(specificare)___________________________________________________________

E’ possibile indicare anche più ambiti di intervento.
Piano di Sviluppo Locale
La struttura del PSL si articola in sette sezioni:

1. diagnosi;

2. partenariato locale;

3. finalità, obiettivi e strategia;

4. modalità di attuazione e di gestione del piano;

5. capacità di integrazione del Piano con altri interventi;

6. piano finanziario;

7. sostenibilità economica e ambientale del Piano.

1. Diagnosi
La diagnosi dovrà contenere gli elementi utili ad evidenziare:

1.1 analisi quantitativa e qualitativa dell’area territoriale di riferimento;;

1.2 descrizione delle politiche comunitarie, nazionali e regionali che hanno interessato l’area territoriale di riferimento e dei risultati prodotti;

1.3 analisi SWOT;

2.  Partenariato locale
La descrizione di tale sezione dovrà contenere gli elementi utili ad evidenziare:

1.1 le fasi e i risultati della concertazione per la costruzione del partenariato;

1.2 la tipologia e la natura dei soggetti coinvolti, con riferimento agli obiettivi e strategie del PSL;

1.3 gli impegni assunti da ciascun partner;

1.4 l’esperienza nella gestione di programmi di sviluppo locale o di lavorare in partnership del partenariato.

3. finalità, obiettivi e strategia del psl
In questa sezione si descriveranno:

3.1 la strategia proposta anche in riferimento alla valorizzazione delle potenzialità locali inespresse e all’analisi SWOT;

3.2 gli obiettivi che il Piano proposto persegue;

3.3 le misure del PSR della Calabria 2007-2013 che verranno utilizzate per la realizzazione della strategia con particolare attenzione all’integrazione fra le stesse;

3.4 gli effetti che si preveda il piano produca con particolare riferimento alla coerenza con la strategia prescelta e con l’individuazione di specifici indicatori fisici quantificati.

4. Modalità di attuazione e di gestione del piano

In questa sezione si descriveranno:

4.1 la struttura organizzativa;

4.2 le fasi di articolazione del progetto;

4.3 il cronoprogramma di attuazione;

4.4 le procedure interne di selezione, controllo e monitoraggio dei progetti presentati dai    beneficiari.

5. capacità di integrazione del piano con altri interventi

In questa sezione si descriverà la modalità con la quale il PSL si integra o si rende complementare con gli altri strumenti di sviluppo bottom-up previsti sul territorio dallo stesso PSR (es. PIAR) o da altri fondi (FESR e FSE). Si descriverà dunque una strategia di sviluppo dell’area più ampia e integrata.

6. Piano finanziario (in euro)
All’interno di questa sezione dovranno essere evidenziati:

· l’analisi dei costi e il quadro finanziario complessivo del Piano per intervento e per anno;

· descrizione della coerenza delle risorse finanziarie rispetto agli obiettivi ed agli effetti che si prevede di generare;

· le modalità di gestione finanziaria e di cofinanziamento (reperimento delle risorse private) del PSL.

7. sostenibilità economica e ambientale del Piano
La strategia proposta deve garantire la vitalità dei Piani in una prospettiva di lungo periodo e nello stesso tempo garantire di non compromettere le risorse ambientali in gioco. 

Descrivere, in questa sezione, la sostenibilità economica ed ambientale del Piano.

Allegato 1





SchEMA di presentazione dei piani di sviluppo locale


PSR Calabria 2007-2013

















